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1,0 p(_ll'ffle Ir' a
allo sciopero
deì
di FABIO SAVELLI

a coscienza di classe
delle partite Iva si

esprime stavolta con una
forma di protesta mai
sperimentata : lo «sciopero
contributivo». Acta,
l'associazione che
rappresenta i professionisti
autonomi , ha lanciato una
petizione (raccogliendo
5omilafirme) chiedendo la
ridefinizione delle indennità
di malattia che siano
effettivamente sostitutive
del reddito e l'equiparazione
della degenza ospedaliera a
quella domiciliare per chi si
trova alle prese con una
patologia invalidante tale
da non consentire appieno il
prosieguo dell'attività.
Altrimenti non ci sarebbe
alcuna alternativa rispetto
alla strada intrapresa da
Daniela Fregosi , consulente
aziendale esperta di
gestione del personale, che
dal 16 luglio ha deciso di
sospendere il versamento
dei contributi previdenziali
alla gestione separata Inps
per protestare contro quella
che ritiene una «punizione
perpetrata nei miei
confronti di malata recidiva
di tumore al seno» . Che non
le permette di lavorare come
un tempo e che la costringe a
dover comunque
accantonare risorse per una
pensione che rischia di non
vedere mai . D'altronde
l'indennità di malattia
pensata dal legislatore la
coprefino a 61 giorni
all'anno in proporzione a
quello che versa all'Inps.
L'esitofinale è che dato il
suo giro d 'affari in picchiata
l'acconto 2014 chiesto
dall'ente previdenziale
(calcolato in base al reddito
dichiarato l'anno
precedente) è di 3 .3og euro.
Una cifra non alla sua
portata vista la carenza di
strumenti di welfare.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fondi Ue, il governo pronto
a dimezzare il cofinanziamento
per nspan-niare 10- 12 miliardi
Attualmente le fisorse nazionali raddoppiano quelle europee
Decisione entro martelli con l'invio a Bruxelles dei piani operativi

sue. Dimezzare la quota di
cofinanziamento italiano ai
fondi europei . O almeno ridur-
la in modo significativo. Mate-
rializzando così dal bilancio
dello Stato un tesoretto dai 10
ai 12 miliardi , a seconda delle
opzioni. L'ipotesi, studiata da
Palazzo Chigi, prende corpo di
ora in ora. Il sottosegretario
Delrio, parlandone nei giorni
scorsi coni governatori , avreb-
be raccolto consensi , ma pure
qualche malumore ( in primis
dalla Puglia ). E chiaro che
un'operazione del genere
asciugherebbe , almeno in par-
te, le risorse destinate proprio
alle Regioni , specie quelle me-
ridionali . Ma è altrettanto evi-
dente che aprirebbe la strada a
una maggiore flessibilità nei
conti pubblici , a partire dal
prossimo anno . E dunque una
minore tensione sul fatidico
3%, il rapporto limite tra defi-
cit e Pil. Flessibilità ottenuta
dentro e non fuori le regole co-
munitarie . Proprio come rac-
comanda il nuovo corso di
Bruxelles.

L'uovo di Colombo? Così pa-
re. Si sa che i fondi europei per
essere spesi devono essere ac-
compagnati da risorse nazio-
nali, secondo il criterio genera-
le "fifty-fifty": metà li stanzia
Bruxelles, metà Roma. Ma
questo criterio non è rigido.
Anzi ammette una deroga in-
teressante ( scritta nei regola-
menti Ue). La possibilità cioè
di portare il contributo nazio-
nale dal50 fino alt 5%. Dunque
anzichédoppiare ( 1001imette
l'Europa e altri 100 li mette l'I-
talia ), il cofinanziamento può
essere ridotto della metà (100
li mette l 'Europa e 50 l 'Italia).
O portato a tre quarti (100 li

mette l'Europa e 75 l'Italia).
Oppure in un altro punto inter-
medio (tra 50 e 100). In tutti i
casi - la percentuale di ridu-
zione è ancora ballerina - ci
sarebbe un risparmio eviden-
te di soldi pubblici. E questo
perché nella legge di Stabilità
per il 2014 il cofinanziamento
è già "pesato" per l'intero, ov-
vero per 24 miliardi, da spal-
mare nei prossimi sette anni.
Questi 24 miliardi difatti ac-
compagnano i 41 miliardi di
fondi nuovi (relativi al setten-
nato 2014-2020) che l'Europa
ci mette a disposizione. E rap-
presentano quanto dovuto dal-
lo Stato centrale. Il resto dovrà
arrivare per lo più dalle Regio-
ni. Per un totale di "fifty-fifty",
appunto. E dunque circa 80 mi-
liardi totali (40 europei e 40
italiani, per semplificare).

Ebbene quei 24 miliardi pe-
sano sul groppone del deficit

italiano. Se la massa fosse al-
leggerita, i conti respirerebbe-
ro. E a partire dal prossimo an-
no fino al 2020 si cumulerebbe
un bel "tesoretto". Libero da
vincoli europei, né di destina-
zione né temporali. Un belvan-
taggio, a costo zero. Entro il22
luglio difatti il governo Renzi
deve inviare a Bruxelles i "pia-
ni operativi" relativi ai fondi
2014-20. Dire cioè come inten-
de spendere i denari nei vari
ambiti (istruzione, occupazio-
ne, infrastrutture, inclusione e
povertà, cultura, ecc.). E so-
prattutto di quanto cofinan-
ziarli. Unavolta scritto, nero su
bianco, il gioco è fatto. Un'op-
zione questa che l'Italia non ha
sfruttato nel periodo 2007-
2013 (c'era tempo fino al
2010). E che poi ilministro Bar-
ca tentò di riagguantare nel
2012, inventando il cosiddetto

Si allenterebbe in questo
modo la tensione sul
deficit, ma c'è qualche
malumore tra le Regioni

"Piano di azione e coesione',
una sorta di salvadanaio paral-
lelo da usare con scioltezza. E
soprattutto riprogrammare
all'infinito quando le risorse
non vengono spese.

È chiaro che ora il governo
Renzi, verificati gli avanzi di
vecchi fondi Ue ancora non im-
pegnati (Delrio due giorni fa a
Pompei lamentava il pericolo
di perderne il 20-25%), vuole
rendere più lieve la "fiche" ita-
liana. Al 31 maggio scorso -
calcolalaUil, Servizio politiche
territoriali sui dati dell'ultimo
monitoraggio ufficiale - l'Ita-
lia aveva rendicontato alla
Commissione europea il 56%
delle risorse 2007-2013: 26,7
miliardi sul totale di 47,7. Det-
to in altri termini, entro di-
cembre 2015 dovremo spen-
dere 21 miliardi, pena restitu-
zione dei fondi. Di questi 5 mi-
liardi sono dati quasi per persi.
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Fondi strutturali europei

Fondi ; o.aie finanziamento Percentuale Percentuale
strutturali fondi europei di spesa delle risorse da spendere
europei 20n?-2013 redicontata entro il 31-12-2015

FSE 14.370 .000.000 65,9 34,1

FESR 33.372.100.000 51 ,7 48,3

Totale
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Il commissario europeo Hahn
"Ma quei soldi per investimenti
non potete toglierli dal deficit"

RßIIERTßPETRINI

i «Dimezzare i tempi, per
realizzare un grande progetto
in Italia ci vogliono nove anni, è
troppo». Johannes Hahn, com-
missario europeo per le Politi-
che Regionali, l'uomo dei fondi
strutturali europei, è a Roma
per fare il punto con il governo
per il varo dell'accordo sul nuo-
vo programma 2014-2020. L'ul-
timo atto della sua missione
che, annuncia, avrà il semaforo
verde di Bruxelles in settembre.

Commissario Hahn , che voto
dà all'Italia sulla gestione dei
fondi europei?
«Mi dispiacenon sono un pro-

fessore quindi non sono bravo a
darevoti. Credo che l'immagine
sia mista: ci sono un po' di regio-
niincuii soldi sono stati ben spe-
si e altre in cui ci sono stati dei ri-
tardi. In Emilia Romagna, To-

scana, Umbria e Basilicata i sol-
di sono stati ben spesi, altre re-
gionicome laSicilia e laCalabria
hanno ritardi significativi».

Guardiamo al breve periodo,
qual è la cifra su cui l' I talia può
contare per i prossimi sei me-
si e per il prossimo anno?

Bisogna fare una differenzia-
zione, ovvero c'è il periodo di
programmazione 2007-2013
per il quale i progetti devono es-
sere completati entro la fine del
2015 e questo è il motivo per cui
sono andato aPompei: farepres-

sione affinché i soldi stanziati
vengano utilizzati e il progetto
venga completato entro la data
di scadenza, cioè il 2015. Poi ab-
biamo la nuova programmazio-
ne, per il periodo 2014-2020: la
quota per l'Italia, che è la secon-
da più alta dopo la Polonia, è pa-
ri a 32 miliardi. Non si può fare
una cifra precisa. Tuttavia, se
dovessimo farla, potremmo di-
re che entro la fine del 2015 ab-
biamo da spendere un totale di
15 miliardi. Se vogliamo fare
una media per i sette anni suc-
cessivi potrebbe essere intorno
ai 4,3 miliardi all'anno».

Si continua a parlare per l'Ita-
lia, di togliere dal calcolo defi-
cit-Pil il cofinanziamento che
spetta al nostro paese. E' una
strada percorribile?
«C'era già stata una iniziativa

da parte dell'Italia, se non ricor-
do male, un paio di anni fa. Na-
turalmente ci sono alcuni altri
Paesi membri che hanno una
opinione diversa sulla questio-
ne. Attualmente abbiamo una
"investment clause" in base al-
la quale uno stato membro che
rispetta i criteri di Maastricht,
in certe circostanze, può dedur-
re il cofinanziamento nazionale
dal calcolo del deficit di bilan-

EX MINISTRO
Johannes Hahn,
classe 1957, nato
a Vienna, è stato
ministro perla
Ricerca in Austria
edècommissario
Uealle Politiche
Regionali
dal 2010

cio».
C'è la possibilità per l'Italia di
utilizzare questa clausola?
«Attualmente, date le condi-

zioni, no. Comunque, come ha
anche annunciato l'ex vice pre-
sidente Rehn e come stato con-
fermato all'ultimo Consiglio eu-
ropeo, nel corso dell'autunno
verrà avviata una revisione a ta-
le riguardo e in base all'esito di
questa revisione, sicuramente
ci sarà un dibattito al quale tut-
ti i Paesi membri saranno invi-

tati a dare il proprio contribu-
to».

Qual è la debolezza italiana
nell'utilizzo dei fondi?
«E' la debolezza di alcune

strutture amministrative.
Quando parliamo di progetti
consistenti, cioè i superiori a 50
milioni, i tempi dal momento
del concepimento alla piena at-
tuazione sono in Italia di 9 anni.
Vanno dimezzati: ci vuole più
rapidità».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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la áaa
La legge che tassava
emissioni inquinanti

diCo2
risale a tre anni fa

Smo-
Trecento fra le industrie

più inquinanti
del Paese

avevano dichiarato
«guerra» alla carbon tax

Se ne è andata via una
tassa distruttiva che ha
colpito il costo della
vita delle famiglie e
non ha aiutato
l'ambiente

TonyAbbott
Primo ministro
australiano

Non inquinare costa troppo
Sydney cancellala 44 carbon tax

Il premier australiano: "Non possono pagarla i cittadini nelle bollette"

..;....: `.

MARINA FRERI
SYDNEY

dice d'emissioni inqui-
nanti pro capite, ha ce-
stinato la cosiddetta

«carbon tax» ovvero la tassa sulle
emissioni gas serra che interessava
le industrie più inquinanti del pae-

SALTA CAS SE CON UEUROPA

Il sistema doveva creare un
mercato delle quote per stimolare

la riduzione delle emissioni

se, oltre 300 , e da cui nel 2015 sa-
rebbe derivato un sistema di mer-
cato delle emissioni gemellato con
quello europeo.

A decretarne l'abolizione è stato
il Senato australiano con 39 voti a
favore e 32 contrari , dopo mesi di ac-
ceso dibattito politico.

Introdotta nel 2012 dall 'allora go-
verno laburista, la carbon tax impo-
neva inizialmente il pagamento di 23
dollari australiani (16 euro ) per tonnel-
lata di biossido di carbonio equivalente
prodotto , per poi arrivare a un mercato
delle quote d'emissione nel 2015 quan-

I I IN RIVOLTA
«Storico atto d'irresponsabilità -

ha commentato il Climate lnstitute -
Ci sarà un aumento del 30% di Cot»

19
Australia, uno dei pae-
si con il più elevato in-

do sarebbe stato creato un Ets.
Tuttavia, l'introduzione di una tas-

sa sui gas serra aveva da sempre surri-
scaldato le sedute del parlamento au-
straliano, almeno dal 2007 quando per
la prima volta fu teorizzato un mecca-
nismo di controllo e tassazione delle
industrie più inquinanti.

Dalla ratifica del trattato di Kyoto
da parte dell'Australia lo stesso anno,
tre furono le figure politiche a soccom-
bere al peso di un dibattito ormai set-
tennale: i due precedenti capi di go-
verno laburisti, Kevin Rudd e Julia
Gillard, e l'ex leader dell'Opposizione
Malcolm Turnbull.

Turnbull fu sostituito proprio dal-
l'attuale Primo Ministro Tony Abbott,
che oggi ha coronato una delle pro-
messe elettorali più pressanti della
campagna che l'ha portato all'elezione
lo scorso settembre: ovvero l'abolizio-
ne di quella che aveva definito una «to-
xic tax» - una tassa tossica.

Per Abbott, che nel 2009 aveva li-
quidato il cambiamento climatico co-
me una fesseria (crap), la carbon tax
rendeva invivibile ai lavoratori il cli-
ma economico australiano, nono-
stante il paese sia ancora in crescita
e abbia un tasso di disoccupazione in-
feriore al 6%.

«Avete votato per l'abolizione della
carbon tax a settembre, e oggi il Parla-
mento ha finalmente aderito: una tas-
sa inutile, distruttiva, che non ha per
niente aiutato l'ambiente se n'è final-
mente andata», ha dichiarato soddi-
sfatto Abbott.

Il primo ministro intanto promet-
te che i consumatori beneficeranno
da subito di bollette più snelle con
una riduzione della spesa per fami-
glia pari a 550 dollari l'anno, grazie
al calo dej,costidiLuas ed elettricità.

Tuttavia, proprio ai contribuenti
viene chiesto ora di finanziare un
programma da 2 miliardi di dollari e
mezzo che sostituisca la carbon tax e
incentivi le industrie a ridurre le
proprie emissioni.

Secondo gli scienziati del Climate
Institute d'Australia si tratta di un
gesto irresponsabile, che migra la
responsabilità dell'azione sul cam-
biamento climatico dal governo ai
cittadini. «L'abolizione della legisla-
zione che impone una tassa sulle
emissioni è un atto storico di irre-
sponsabilità», ha dichiarato l'ammi-
nistratore delegato dell'istituto
John Connor. «Le previsioni del Go-
verno stesso mostrano come senza
una tassa, le nostre emissioni au-
menteranno del 30 per cento nei
prossimi quindici anni».

Laburisti e Verdi, gli architetti del
modello di controllo d'emissioni ap-
pena estinto, possono solo sperare
che il vento cambi alle prossime ele-
zioni del 2016.
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Per la Ue la decisione
è un passo indietro

Ema L'Unione europea trami-
te il commissario per il Clima
Connie Hedegard ha espresso
il suo «rincrescimento» per la
decisione australiana di abo-
lire la tassa delle emissioni di
anidride carbonica . « L'Unio-
ne Europea - si legge nel co-
municato - si rammarica per
l'abolizione del meccanismo
dell'Australia di un prezzo
per l'anidride carbonica, pro-
prio quando emergono attor-
no al mondo nuove iniziative
di un carbon pricing» (una
tassa di fatto sulla produzio-
ne di emissioni ). «Con l'aboli-
zione del meccanismo di car-
bon pricing , la discussione
per collegare il sistema au-
straliano e il mercato euro-
peo delle emissioni sarà evi-
dentemente interrotta». L'Ue
è «convinta» che il carbon pri-
cing sia il più efficace dal pun-
to di vista dei costi.

13

Russia
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Eltafia tagfia gfi M*Centìvi
Fotovoltaíco a s
AssoRinnovabili: "Nessuno investirà più"

ROBERTO GIOVANNINI
ROMA

È duello all'arma bianca tra i
grandi produttori di elettri-
cità da fondi rinnovabili e il
ministero dello Sviluppo
Economico. La materia del
contendere è la norma del
decreto sulla competitività
che taglia (spalmandoli su
sette anni) e in modo retroat-
tivo gli incentivi alle aziende
che hanno investito nel foto-
voltaico. Un assurdo incosti-
tuzionale e irragionevole, di-
cono i produttori di AssoRin-
novabili: in nessun paese ca-
pitalistico del pianeta le re-
gole del gioco sulla base delle
quali un'impresa fa un inve-
stimento vengono cambiate
unilateralmente. La conse-
guenza sarà che nessuno
vorrà più investire nell'ener-
gia pulita in Italia, e che si
perderanno preziosi posti di
lavoro. Sul versante opposto il
governo, secondo cui non è
possibile non intervenire sui
grandi operatori del fotovol-
taico (il 4% del totale, che be-
neficiano del 60% degli incen-
tivi) che per anni hanno inta-
scato cospicui sussidi a carico
delle bollette che garantivano
redditività eccezionali degli in-

novabili, che annuncia che se
non cambierà la norma, «nei
prossimi mesi verranno pre-
sentati migliaia di ricorsi sia
da operatori nazionali sia in-
ternazionali che esporranno
lo Stato Italiano a probabili ri-
sarcimenti miliardari». Re
Rebaudengo ricorda che que-
sta norma retroattiva è l'en-
nesimo intervento fiscale,
normativo e regolatorio sul
settore, e che lo trascinerà al
disastro. Studi di Pricewate-
rhouseCoopers e Kpmg sti-
mano che il rendimento atte-
so di un investimento effet-
tuato nel 2010 è passato dal
16,58% al 3,10%, dopo i vari ta-
gli e l'introduzione dello
«spalma-incentivi». Il vicemi-
nistro allo Sviluppo Claudio

posta è quella dell'emissione
di un bond per «cartolarizza-
re» gli incentivi. Al ministero -
dove si ricorda che il taglio,
chiesto anche alle Ferrovie e
al Vaticano, serve ad allegge-
rire le bollette delle Pini - si è
consapevoli di dover fare
qualche passo a favore dei
produttori di energia dal sole.
Non con i bond, però, che fa-
rebbero aumentare il debito
pubblico. Vedremo se la pres-
sione della maggioranza, che
pare piuttosto determinata,
costringerà il ministro Guidi a
più miti consigli.

ILGOVERNO
«I rendimenti generosi

del passato non possono
più essere sostenuti»

vestimenti. Dal taglio sono
esentati i piccoli produttori,
ma per chi ha costruito gli im-
pianti aspettandosi certi ritor-
ni la mazzata è pesante. Per
qualcuno sarà quella finale.

Durissima la presa di posi-
zione di Agostino Re Rebau-
dengo, presidente di AssoRin-

L E PROTESTE

Iproduttori avvertono:
se non cambia la norma
pronti migliaia di ricorsi

De Vincenti risponde a brutto
muso: legittime, dice, le prote-
ste, ma «sia chiaro che i rendi-
menti estremamente genero-
si garantiti in passato oggi
non possono essere sostenu-
ti». I ricorsi? «Siamo assolu-
tamente tranquilli».

Non è così tranquillo però il
Senato, dove sulla questione
c'è gran fermento. Molti sena-
tori della maggioranza hanno
presentato emendamenti, e il
gruppo del Pd chiede che il ta-
glio ai sussidi venga reso più
soft e gestibile. Le proposte
vanno da una «soluzione-pon-
te», che indicizzi gli incentivi
ai prezzi di mercato dell'ener-
gia, all'introduzione di sca-
glioni a seconda della potenza
degli impianti. La terza pro-
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La norma

interviene
spalmando

gli incentivi

su sette anni
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:^ C'ù anchë l'ltalua, al se-
condo postodletro la Germa-
nia, ne#a dassiíica dei paesi

rergeñtamente più efft-
denti al Mond0. to 5c{ftMe il
aGu~» dtando una ~
siirca stilata dall"f4snerlcan
Counc# for an EsiesWEffi-
cient Economy. # nostro Pae-
se va bene sul risparmio, so-
prattcrttograziea0'etíicienra
nei rnezzl   trasporto.
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«Roma dietro Berlino»
C'è anche l 'Italia, al se-

condo posto dietro la Germa-
nia, nella classifica dei paesi
energeticamente più effi-
cienti al mondo. Lo scrive il
«Guardian» citando una clas-
sifica stilata dall'American
Council for an Energy-Effi-
cient Economy. Il nostro Pae-
se va bene sul risparmio, so-
prattutto grazie all'efficienza
nei mezzi di trasporto.
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In palio 30 milioni per progetti di innovazione tecnologica degli impianti

Silvia Penna

Un nuovo bando dell'Inail
per finanziare le micro e piccole
imprese che investano inproget-
ti di innovazione tecnologica per
gli impianti, le macchine e le at-
trezzature mirati al miglioramen-
to delle condizioni in materia di
salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro e in grado di incidere effi-
cacemente ed effettivamente sul-
le principali cause di infortunio
o malattia professionale. Il ban-
do, pubblicato sulla «Gazzetta
Ufficiale» n. 165 di ieri, si rivolge
ai seguenti settori:

agricolo-forestale, dove soven-
te si verificano numerosi e gravi
infortuni, spesso mortali, deri-
vanti dall'utilizzo di macchine e
attrezzature da lavoro non ido-
nee. t il caso del ribaltamento
dei trattori e del conseguente
schiacciamento dei conducenti
causato dall'assenza, su molte
macchine, dei necessari disposi-
tivi di sicurezza e di strutture di
protezione. L'incentivo sosterrà
le piccole e micro imprese che
metteranno in sicurezza i propri
trattori, privi dei necessari dispo-
sitivi di sicurezza, in conformità
alle disposizioni contenute
nell'allegato V del decreto legi-
slativo n. 81/o8, nonché alle pre-
scrizioni tecniche individuate
dall'Istituto nell'ambito delle li-
nee guida emesse sulla tematica.
Il finanziamento è limitato a un
solo trattore per impresa;

edilizia: movimentazione ma-
nuale dei carichi e caduta dall'al-
to rappresentano le due principa-
li cause di rischio per i lavoratori
nell'esercizio dell'attività svolta
nei cantieri temporanei e mobili,
dove maggiormente operano le
micro e piccole imprese. L'incen-
tivo sosterrà l'acquisto di un nu-
mero massimo di tre macchine,
utilizzabili nei cantieri tempora-
nei e mobili, in grado di elimina-
re o ridurre le due cause di ri-

schio e rientranti nel campo di
applicazione del decreto legge
n.17/2oio e nella definizione
dell'articolo 2, lettera a), punti da
1 a 4 del Dlgs n.17/2010;

estrazione e lavorazione dei
materiali lapidei: esposizione a
rumore e/o a polveri nonché al-
la movimentazione manuale
dei carichi costituiscono le
principali cause di infortunio o
malattia. Il finanziamento so-
sterrà l'acquisto o sostituzione
di macchine, in un numero mas-
simo di tre, per la riduzione dei

La ripartizione dei fondi

rischi e rientranti nelle norme
individuate per l'edilizia.

Le risorse finanziarie ammon-
tano a 30 milioni di euro, così di-
stribuiti:

agricoltura: 15.582.703 euro;
edilizia: 9.417.297 euro;
settore deilapidei5.ooo.ooo euro.
I fondi destinati a ciascun set-

tore sono suddivisi e distribuiti a
livello regionale/provinciale.

Il contributo, in conto capita-
le, è erogato fino a una misura
massima corrispondente al
65° dei costi, al netto dell'Iva,

I contributi disponibili in base al settore e alla regione

R i i
R ipartizione budget

eg on
agricoltura Costruzioni Lapidei

Piemonte 979 . 606 581 .449 296.184
Valle d'Aosta 115.444 97.643 84.889
Lombardia 1.691.829 980.191 470.329
Liguria 379.347 245.391 149.415

Bolzano 168.407 127.295 97.839
Trento 179.223 133 .350 100.483
Veneto 996 .773 591.060 300.381
Friuli V.G. 252.129 174.167 118.309

Emilia Romagna 852.306 510.180 265.059
Toscana 960.566 570.789 291.528
Umbria 329.257 217.348 137.168

Marche 401 .985 258.064 154.950
Lazio 1.347.576 787.459 386.155
Abruzzo 423.422 270.066 160.192

Molise 173.636 130.222 99.117

Campania 1.536.334 893.137 432.308
Puglia 1.110.400 654 . 675 328.164

Basilicata 338.029 222.258 139.313
Calabria 1.073.526 634.031 319.148
Sicilia 1.756.042 1.016.141 486.029

Sardegna 516.866 322.381 183.040
Italia 15 .582.703 9.417.297 5.000.000
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sostenuti per la realizzazione
del progetto. Il contributo mas-
simo concedibile a ciascuna im-
presa, nel rispetto del regime
"de minimis", non potrà supera-
re l'importo di 50.ooo euro; il
contributo minimo ammissibi-
le è pari a 1.ooo euro.

Dal 3 novembre fino alle ore
i8 del 3 dicembre 2014, le impre-
se registrate negli archivi Inail
avranno a disposizione una pro-
cedura informatica che consen-
tirà loro di compilare la doman-
da di partecipazione. La doman-
da così compilata dovrà essere
scaricata e inviata, assieme alla
documentazione prevista dal
bando, dall'indirizzo di posta
elettronica certificata che l'im-
presa ha indicato sul modulo di
domanda, all'indirizzo Pec del-
la struttura regionale/provin-
ciale di competenza. Alle do-
mande presentate si applica la
procedura di tipo valutativo a
graduatoria. Le domande pre-
sentate saranno oggetto di valu-
tazione da parte di una commis-
sione di valutazione istituita
presso ciascuna direzione re-
gionale/provinciale dell'Istitu-
to. Ciascuna struttura regiona-
le/provinciale approva la gra-
duatoria di ciascun assedi finan-
ziamento sullabase delle propo-
ste predisposte dalla commis-
sione. Le graduatorie sono pub-
blicate sul sito www.inail.it.

I progetti ammessi verranno fi-
nanziati fino alla concorrenza
delle somme stanziate per la
struttura regionale/provinciale
dì competenza per ordine decre-
scente di punteggio conseguito.
Le graduatorie, per le quali è pre-
visto lo scorrimento, saranno va-
lide fino a esaurimento delle ri-
sorse e, comunque, non oltre la
scadenza del 31 dicembre del se-
condo anno successivo alla data
di pubblicazione.

0 RIPROOUZIO NE RIS ERVATA
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_®_p il Madrid non prevede un vero esame di Stato per l'abilitazione. L'Oua: un danno ai giovani

Avvocati in Italia
dopo un test in Spagna
«Regole scavalcate»
Protesta la categoria dopo la sentenza Ue

Come la legge Bosman. La
sentenza della Corte di giusti-
zia europea apre il mercato ita-
liano a chi consegue il titolo di
avvocato all'estero. La sentenza
Bosman decretò la libera circo-
lazione dei calciatori all'inter-
no dei confini comunitari,
questa, appena emessa, è una
decisione che stravolge il mer-
cato dei togati: da oggi, infatti,
agli aspiranti avvocati italiani è
consentito prendere l'abilita-
zione in Spagna. La vicenda si
trascinava ormai da tempo: da

anni alcuni tra coloro che non
riuscivano a superare l'esame
di abilitazione in Italia (dove la
percentuale dei promossi si ag-
gira intorno al34%o) decideva-
no di non rassegnarsi e si iscri-
vevano tra gli aspiranti «abo-
gados» spagnoli. Gli iberici,
infatti, non devono sostenere
un vero esame di Stato per
l'abilitazione e quindi chi si
iscrive ottiene il titolo e poi
torna in Italia con un'abilita-
zione che, di fatto, gli ha per-
messo di aggirare l'ostacolo

istituzionale.
Il Consiglio nazionale foren-

se aveva presentato ricorso, af-
finché si prendessero provve-
dimenti contro gli avvocati
abilitati in altri Stati dell'Unio-
ne europea ma la Corte di giu-
stizia europa non ha
avuto esitazioni: porte
aperte a chi decide di
recarsi in Spagna a ri-

danneggia i giovani laureati
che con merito rispettano le re-
gole ed è in controtendenza
con le proposte sempre più dif-
fuse che mirano all'introduzio-
ne del numero programmato
all'università per ridurre l'ec-

I n u9il e ri

_, é,Mnffla
cevere l'abilitazione

sentenza sbagliata, un danno
per l'Italia, ma anche per tutti i
giovani che rispettano le regole
- protesta Nicola Marino, pre-
sidente dell'Organismo Unita-
rio dell'avvocatura - come se
fossero pochi 230 mila avvocati
in attività in un periodo di crisi
mai vista. Questa sentenza

lavoro da legale.
Non si sono fatte at-

tendere le reazioni po-
lemiche del mondo
dell'avvocatura: «Una

gittimati a svolgere il ss3, „ ,:

per svolgere la profes-
sione di avvocato,
quindi gli abogados
sono pienamente le-

( ug,   sL i !! i' i n it: !, .

cessivo numero di legali . Da
oggi il nostro Paese ha un pro-
blema in più e la nostra giusti-
zia pure». E se a decidere l'ef-
fettiva competenza e prepara-
zione degli avvocati ci pensas-
se il mercato?

Isidoro Trovato
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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